Dal   web….Fiat, Bonanni: “Le nuove regole servono ma no alla ‘babele’ sindacale”
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Licenziamenti economici, il governo non molla: "Solo l'indennizzo".   Letto 196 volte   

Servono nuove regole per la rappresentanza sindacale, a patto che ”il pluralismo, fondamento della nostra tradizione sindacale” non si trasformi in ”una Babele”. In un’intervista alla Stampa il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, si dice ”disponibilissimo” a confrontarsi anche con Confindustria, ma sottolinea che il pluralismo va bene ”se si fonda sulla regola che, una volta discusso, accertata una opinione di maggioranza, anche chi dissente a quel punto la sostiene e la riconosce”.

”Solo la Fiom – aggiunge – non rispetta il consenso della maggioranza. A Pomigliano hanno vinto i sì? Proteste e scioperi. Questa è Babele; il pluralismo è idee che si confrontano e si compongono nella ricerca di una maggioranza”. Nuove regole sulla rappresentanza, spiega, ”sono già pronte: quelle contenute nell’accordo Cgil-Cisl-Uil, che considerano i numeri degli iscritti, certificati dall’Inps e i voti alle elezioni delle Rsu”.

Ma ”deve valere per tutto il sindacato” e, aggiunge, ”per rispondere a Camusso, la questione non è di regole ma di politica: le regole valgono solo se si ha intenzione di rispettarle”. Quanto a Mirafiori, chi non è d’accordo, merita di perdere i diritti sindacali? ”Non siamo stati noi – risponde Bonanni – , è l’azienda che per fare l’investimento ha voluto certe garanzie, basate su quanto stabilito dallo Statuto dei Lavoratori. Io non ero d’accordo, ma la Fiat ne ha fatto una questione dirimente. E credo abbia insistito perché nell’ultimo semestre la Fiom ha avviato un braccio di ferro” che ”ha ottenuto il bel risultato di far esasperare Marchionne”.

Quello che più conta ”è l’investimento importante” che fa il Lingotto dopo che ”da anni nessuno investiva più un euro in Italia”. ”Io – conclude – spero davvero in un ricongiungimento con la Cgil. Ma con regole rispettate da tutti”.

MF-DJ NEWS

Fiat/ Bonanni: Spero stasera accordo Mirafiori, noi esulteremo

di: TMNews Pubblicato il 23 dicembre 2010| Ora 13:23 
"Senza risultato si creerebbe inquietudine in tutta Torino" 

Roma, 23 dic. (Apcom) - La Cisl è pronta ad 'esultare' se si raggiungerà già stasera l'accordo tra la Fiat e i sindacati per il futuro di Mirafiori. "Auspico che stasera - ha detto il segretario generale, Raffaele Bonanni - l'accordo si faccia, in modo che prima di Natale o prima di fine anno mettiamo nel nostro carnet un altro risultato. Tutto congiura perché le cose vadano bene, e se vanno bene esulteremo". "Se non ottenessimo questo risultato - ha aggiunto il leader della Cisl in una conferenza stampa - inquieteremmo tutta la società torinese, perché Torino si identifica con la Fiat".

Roma, 18 gen. (Labitalia) - "E' un risultato prodigioso, è la prima volta che si vince un referendum a Mirafiori". Non ha dubbi Raffaele Bonanni, leader della Cisl, nel commentare l'esito del referendum nello stabilimento torinese, che ha visto il 54% dei lavoratori dire sì all'accordo firmato dai sindacati, Fiom esclusa, con la Fiat. E proprio sulla Fiom, grande esclusa dell'accordo, Bonanni dice: "La Fiom ci sarà a Mirafiori se ci vorrà essere. Non firma nessun accordo, non riconosce gli altri sindacati, non riconosce l'esito del referendum, non riconosce nemmeno la propria confederazione che li invita a firme tecniche e quant'altro. Sono loro -sottolinea- che dicono no a tutto".
Fiat: Bonanni; ok nuove regole, ma no a Babele (Stampa)

ROMA (MF-DJ)--"Camusso mi chiede come si concilia il pluralismo
sindacale di Mirafiori. Io dico che il pluralismo, fondamento della nostra
tradizione sindacale, e' fecondo se non e' una Babele. Se si fonda sulla
regola che, una volta discusso, accertata un'opinione di maggioranza,
anche chi dissente a quel punto la sostiene e la riconosce". Lo ha detto a
La Stampa ( 28-12-2010) il segretario della Cisl, Raffaele Bonanni, parlando della
posizione della Fiom e della Cgil in merito all'accordo separato raggiunto
per lo stabilimento Fiat di Mirafiori.

"Uno fa la sua battaglia, tutte le opinioni sono legittime. Ma poi
quando c'e' un consenso di maggioranza si va avanti. La Cisl, se si e'
trovata in minoranza, si e' sempre comportata di conseguenza. C'e' solo
una componente, la Fiom, che non agisce cosi'. A Pomigliano hanno vinto i
si'? Proteste e scioperi. Questa e' Babele; il pluralismo e' idee che si
confrontano e si compongono nella ricerca di una maggioranza".

La Cisl, ha spiegato Bonanni, e' "disponibilissima" a un accordo con
Confindustria e gli altri sindacati. "Si prende il documento unitario di
Cgil-Cisl-Uil - documento, ricordo, che la Fiom respinse in contrasto con
la Cgil - e lo si applica. Ma deve valere per tutto il sindacato. Voglio
essere chiaro: se la Cisl otterra' attraverso le sue opinioni la
maggioranza, bene. Se andra' in minoranza, come tutte le democrazie del
mondo assumera' le decisioni prese a maggioranza. Come si vede, quindi,
per rispondere a Camusso, la questione non e' di regole, ma politica: le
regole valgono solo se si ha intenzione di rispettarle", ha proseguito.

Quanto alla richiesta di Fiat per Mirafiori, secondo cui i sindacati che
firmano gli accordi hanno una rappresentanza sindacale, "io non ero
d'accordo: ma la Fiat ne ha fatto una questione dirimente. E credo che
abbia insistito soprattuto perche' nell'ultimo semestre la Fiom ha avviato
un braccio di ferro generalizzato, solo per dire "fate i conti con noi". E
hanno ottenuto il bel risultato di far esasperare Marchionne al punto tale
da richiedere garanzie ancora maggiori per fare l'investimento. Che per me
e' la cosa che piu' conta", ha concluso Bonanni.
red/vs   (fine)

